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cia I n CASIO : Si LA #- g ® Ss _ 

Giornale cattolico 
enne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

in srues sisnatos fura quod alma tsgsnt ! 
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i riuli 
Omnes ergo pimnì erucis obstringamur amori: 

Quae visit mundum, vincat et ipsa modo. 
Parzus Archiep. Utinen 
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  ITER ARE TE CDI ATTIRA 

Le elezioni amministrative 
e i loro insegnamenti 

Domenica si è chiusa l’epaca delle ale- 

Zoni amministrative suppletive, ed è 
Quindi opportuno un breve esame di co- 
Stisnza, ma oggettivo, sereno, senza ipo- 
Crisie e senza inutili infiogimenti, 

In tatts Italia, chi ha seguito la cro- 

a Naca elettorale volta par volta, avrà no- 
tato il numero imponsnte delia vittoria 
Costituzionali o clerica-maderate. Ciò ne 
Cl stupisce, sia perchè è una naturale 
Conseguenza dei metodi amministrativi 

dei socialisti o popolari, sia perchè il con- 
traccolpo delle ultime elezioni politiche 

è dei fatti che ne hanno determinata la 
Caratteristica, diciamo così, d’ordine, è 
evidente, 

Ms sarebbe assurdo che noi csttolici 
Ce ne rallegrassimo troppo, dimenticando 
Nei facili entustasmi qual lento lavoro di 
formazione di coscienze, senza cui i voti 

Possono facilmente spostarsi e costitulre 
greggi, 

Le battaglie elettorali non 

88ponente, la manifestazione daterminata 
di ua momento speciale di anima e di 

Cose, a come queste sono mutabili, varie 

€ difficili al'essera valutata. 

Qualio cha canta è il lavorio lento di 

Penetrazione sul campo sociale, è il con- 

batto di ogni giorno e di ogni ora coll’ e- 
lettora per plasmarne Vanima, moatran- 

Gogli le benemerenze, la portata, l’effi- 

Cacia del nostro programma amministra- 

ha
 

sano che un 

gole condizioni. 
Came si spirgano le vittorie puramenia 

Cattoliche o democratiche cristiane, di 

M nza, Pistoia, di moltissimi comuni del 

bergamasco e di alcuni comuni toscani? 

In tutti questi paesi. da anni ed anni 

N lavora, si sono fondate società eleghe 

  

di lavoro, il programma d. c. ha avuto 

Campo di svolgersi e di affermarsi bril- 

lantsmente in opposizione sila rettorica 

Bocialista e all’inszione libarale, è gli 

elettori — ‘convinti dalla logica dei fatti 

Più persuasiva di ogni tsoria campata În 

aria —. gi son data un’amministrazione 

che corrisponde alla loro fiducia e ai loro 

bisogni. 
La stesso è avvenuto in altri paesi 

dove i soci dalla rispettive società cat- 

toliche hanno riportato delle belle vittorie. 

Quando si ha una bass di azione e di 

enemerenze nel corpo slettorale, quando 

Per un lungo giro di tempo si è lavorato 

— la parola è brutta ma l’espressione è 

efficace — l’elettorale, allora solo si può 

essere sicuri della vittoria, e una volta 

Ottenutala, vallegrarsene come di un fatto 

Îl quale sarà tanto più duraturo quanto 

Più avrà costato sacrifizi e fatiche. 

E’ quindi necessario il lavoro sociale; 

l’organizzazione degli interessi popolari 

Sulla bags del pregramma d. c. la fon- 

dazione di quei nucisi corporativi che, 

coma le Unioni Rurali, le leghe operaie 

di lavoro ecc. diano al popolo mezzo di 

Migliorare le proprie condizioni sì mate- 

riali che morali e tutelare i proprii le- 

Bittimi diritti. 
Sorga accanto o nel sene di queste s0- 

cietà l’organizzazione elettorale, si spiegh! 

® gi randa popolare il nostro programma 

amministrativo sminenteamenta moderno, 

le questioni municipali richiamine la no- 

Sira attenzione e il nostro interessamento 

8 allora sì che potremo contare delle vit- 

torie vere e duraturs perchè non fondate 

su coalizioni ibriîe e passeggiere ma su 

bsnemerenza reali e sulla fiducia del 

Popolo. 

LA CONGREGAZIONE DE RITI 
“4 IN VATICANO. 

Roma; BI Stamane in Vaticano si 

terne la congregazione dei riti. Si trattò 

dalla causa di beatificazione dell’Arcidu- 

chsssa d’Austria fondatrice delle reggie 

Partenopee di Ha], dalla conferma del 

l'elezione della Vergine patrona della 
città di Cuivano, ‘e della revisione degli 

erritti di molti venerabili e beati fra i 

quali Girolamo Giuliano e Jmard, Ga- 

Bparre Bersoni. i 

EA PETIT VITALI TIZI SITU IDA TATE AZIZ STIMATI FATTI NALI 

I PROVENTI 

‘DELLE FERROVIE DI STATO. 

 Roma,:8. — Nella terza decade di lu- 

glio i 10.623 chilometri delle ferrovie di 

Stato esclusa le linee Varcae, Porto Ga- 

tesio, Roma, Viterbo, Roma Albano, frut- 

tarono lire italiano 8524934 contro lire 

8.367.680 con una differenza di L. 157.253. 

Il primo mese di ssercizio della ferra- 
vie di Stato disde lira 23 348 479 contro 
lire 23942078 con una diminuzione di 
lire 793 599. Vi è da esssrvare che man- 

sano ancora le quote dovute alle. ferto- 
vie di Stato e incassate dalle antiche So- 

istà per importo viaggi dalla mezzanotte 

del 31 giugno al primo luglio. 
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La morte 
del generale dei Frati Minori, 

Telegrafano da Castellamare di Sta- 

bias?7: > 
Ieri mattina è morto improvisamente 

Padre Bsrnardo Maiolo, Generale dei Frati 

minimi e Rettore della chiesa di S. Salva- 
tore in Roma. 

Gli si prepareno solenni funerali. 
  

Un Comizio contro il dazio consumo 
promosso dai cattolici. 

Domenica a. Barletta, alle ore 10, è 
stato tenuto al teatro comunale un Co- 
mizio di duecento persone per la abo- 
lizione del dazio consumo. 

Promotori di quasto Comizio sono stati 
‘il Gircolo Leone XILI ela Società Agricola. 

Vi assistevano persone di tutte le classi 

sociali e di vari partiti; banchisri, nego- 
zianti, operai, contadini, erano largamente 
rappresentati i demo-cristiani. 

Non mancavano i corrispondenti dei 
principali giornali. 

Ma si, si scuotano i cattolici e siano i 
primi magari dov'è opera santa da com- 
piere. 
  

Re Oscar ha abdicato. 
1! Times di stamane ha da Stoccolma: 
Ozgi re Oscar ha rimasso provvisoria- 

mente il potere nelle mani del principe 

ereditario, Il ra partirà stassera per la 
costa occidentale, ove cunta di riposarsi 
a bordo del sus yacht. 

In un proclamarindirizzato al popolo, 
egli dice che seguedo il consiglio der 
sugi medici si trova nella necessità di ri- 
posarsi, dopo gli avvenimenti di questi 
uitimi trinpi, che hanne esercitato una 
forte influenza sulle stato della sua sa- 
lute. E il proclama continua: 

« Ho rimesso a mio figlio, il principe 
ereditario, la direzione dsl Governo. Prima 
di lasciara la capitale desidero rinnovare 
al mio popolo svedese i miei riugrazia- 

iti che già ebb! ad esporre pubblica- 
mente. Le manifastazioni eloquenti di 

2ffstto e di simpatia che mi sono perve- 

nute da tutti, sono stati sopratutto una 

consolazione preziosa in occasione della 

perdita subita in saguito alla defazione 

di un popolo, ch’io desideravo dal fondo 

del cuore vedere unirsi di un amore fra- 
terno col mio popolo svedesa ». 

  

Per il mezzo soldo 

  

Quella stessa Commissione sanatoria di 

Finanza chs per bocca del senatore Ce- 

faly raccomandava con poca sapienza sto- 

rica e con un patriottismo alquanta doz- 
zinale di togliere dalle moneta l’aquile 
Sabauds, ba fatto per compsnso una pro- 

posta che merita d’essere giudicata favo- 
revolmenie, perchè tien conto delle ne- 

cessità pratiche e nen si turba delle obia- 

zioni burocratiche. 
Nel dare il suo assentimento alla nuova 

coniazione delle monete di nichelio, s° è 
allargata a considerare i nostri tipi di 
moneta di bronzo e ha voluto che il Se- 
nato pregasse il Governo d’un’aggiunta 
ai quattro tipi di questa moneta, cioò al 
centesimo, dus, cinque, dieci centesimi. 

E ha presentato il seguente ordins dsl 

giorno : 
« Il Senato invita il Governo a studiare 

ss non convenga introdurre tra le nostra 

moneta il pezzo da mezzo soldo, e, nell’af- 
fermativa, a presentare analogo. progetta 

di legge. L'ordine del giorno è determi- 
nato da un bisogno foertements santito 

dalle classi mano abbisnti, le quali seno 

costrette a vivere giorno par giorno, mercè 

piccoli acquisti al mercato, che. pel 

fatto di nen avere la moneta adaîta a pa- 

gare esattamente la merce che acquistano 

sono costrette a subire danni non tra- 

scurabili. 
Nella vita prat'ca ordinaria le unità di 

misura monetarie sono la lira e il solido. 

Una infinità di generi di consumo, e 8pe- 

cialmente quelli di prima necessità, coma 

il pane, il vino, le frutta, i tessuti di pic- 

colo valore ecc, acc., si vendona a soldi; 

e quando il loro prezzo corrisponde ad un 

numero disparo di soldi, l'operaio, che 

va ad acquistare il mezzo litro di vino, 
il mezzo chilo di pane, la mezza libbra 

di carne, il mezzo di tessuto, vi discap'ta 
costantemente per mezzo centesimo, Sone 

migliaia di questi piccoli acquisti che si 

verificano nel corso di un anno, e per 
ogni migliaia le famiglie povere, che non 

hanno la possibilità di fare acquisti al- 
l’ingrasso, discapitano di 5 lire: Perfino 
dallo Stato negli anni decorsi si mettava       
in vendita un sigaro che costava un soldo ' 

e mezzo; e pare incredibile che lo Stato 
stesso assegnando il prezzo ad un gsnare 

di suo monopolio, non offrisss poi alla 

circolazione la moneta poterlo esattamente 

pagare. 
Un ministro del tesoro, a giustificare 

l'aumento dal prezzo dal sales da cente- 

simi 35 a centesimi 40 al chilo, adusse 
per principale argomento la considera- 

zione, che tenendo il costo ‘a centesimi 
35, la povera gente, che comprava il sale 

a mezzo chilo vaniva a discapitarsi par 
mezzo centesimo, Nel regno di Napolij 

nelle. Stato pontificio, in Lambardia sì 

avevano il tornese, il mezzo baiacco, ed 
il mezzo soldo, monste tutia indispsosa- 

bili a spezzare in due matà la più piccola 
unità monstaria del tempo. 

Gontro la creazione di questo nuovo 
tipo si obbietterà forse cho esso contrad- 
dice al concetto fondamentale del sistema 
decimale, e che altri Stati, il quale hanno 
il sistema decimale, non possiedono. Îl 

mezzo soldo. Ma col sistema decimale 
non si potrebbero nemmeno ammettere 

nè lo stesso soldo, nè il pezzo ds dus 
centesimi; e circa gli esampi di altri 

paesi si possono invocare le tradiz'oni di 
casa nostra. 

Ma al di sopra di tutte le disquisizioni 
monetaris e scientifishe di questo mondo 
ci sono il principio assoluto ed incontra- 

stabile cha la moneta debba sarvire esat- 

tamente alla esigonze degli scambi, a il 
fatto psrmanenta che il poter disporre 

del mezzo soldo nei piccoli scambi co- 
stituisce una necezsità generalmente 6 
quatidianamente sentita. 

Il senatore Gefaly, tra gli esempi che 
noi abbiamo tolti da lui avrebba potuta 

anche quella dagli ultimi tempi della 

State nantficio: poichè quando Pio IX 
nel 1867 fece la riforma monetaria dec:- 
male sulla bias delle lire è dei centesimi 

istituì il mezzo soldo, dandogli anzi pre- 
cisgamonte questo nome a con. quello di 
dus cantssimi e mezzo. E° ban vero che 
‘anche allora si par'ò di violata nomen- 
elatura e di violato criterio decimale, 
ma la pratica colle stesse argomentazion' 

del Geafaly rispose trionfalmente. 
E’ da sugurarsi quindi che la proposta 

della Commissione di Finanza sia adot- 
tsta, e che una volta. dipp'ù fl comode 
effeitivo dsl mercato prevalga alle rigi- 
dezze scientifiche d’un sistema monetario 

fondate sull’astrazione. Fran. 
    

Nel campo dei rossi 
Lumia sere se Tee mea 

La loro telleranza. 

Leggiamo nell’ultimo rumero dalla 

.Patria di Bis'lea, organo dell’Osgra di 

Assîstenza agli Operai: 
« E’ morto Govanni Scala di Cesena 

in seguito a farite avute da un vile 

ignoto assassino dopo la conferenza al 

Burgvugtei. 
La salma protetta da due bandiere 

rossa venne portata al cimitero e sepolta 
in terra non benedetta, perchè il sacer- 

dote g'à chiamato dalla competente auto- 

rità alla mesta cérimonia, trovò al mo- 

mento di partire per il cimitero una 

lattera del madico Wagssilieff, capo del 

Bisler Arbe tersekretarist (8 cialista), in 
cui domandava a nomas dei parenti del- 

l'uccise che non vi fossa la presenza 

del prete, poichè il defunto era contrario 

ai preti. 

Io sottoscritto, nella mia visita all’O- 

spedale, trovato gravemente ferito ma in 

posssgso della sue facoltà mentali, Gio- 

vanni Scala, gli chiesi ss voleva ricevere 
i confirti religiosi della Chissa Cattolica. 

Egli rispose subito: Sì, s9 è necessario. 

Si confessò, ricevette la SS. Comunione, 

Estrema Unzione, la. Bsnedizione Pa- 

| pale, e protestò che perdanava all’assas- DAIa, ® p I 

sino. Nelle visita successive non disse 

mai parola che non fosso in armonia coi 

doveri di cattolico credente 

In fade Sac. Stefano Ferreri 

missionario. 

O:2 si desiderano conoscere quai pa- 

renti autentici che hanno voluto il prete 
lontano dalla temba dell’ assassinato per 
tributare il debito onare a quegli scar- 

latti cha hanno così bene interpretata la 
volontà di questi vittima dallo sciopero 0 
por sapere se trattasi di un altro caso di 

tirannia ressa ». 
  

La situazione in Russia 

  

Le minaccie di un capo di polizia 
degne di un paese barbaro. 

Hemet (Russia), 8, — Il capo della Po- 
lizia ha fatto affizgere il asguente avviso : | 
« Da quattro giorni cha sono a Hemel 
dua bomba sano stata lanciate dagli israe- 

liti. Perciò prevengo gli israeliti apparte- 
nenti alla classe infima della società ebrea, 

e proclamantisi demcacratici, che se si 
trovano sulla mia strada in città ad una 

distanza di 50 passi ssranno fucilati dai 

Cosacchi che precedono la mia vettura, 

Ha ordinato parimenti alle truppe di 
tirare contro le case donde partissero in- 
sulti. Si puniranno tutti coloro che pro- 
vochsranno assembramenti, anchs senza 
scopo malvagio. Le misure saranno press 
anchs contro gli israsliti di età e di po- 
sizione elevata, che formassero assembra- 
menti. 
  

UNA RIVISTA 
dell'emigrazione italiana in Europa 

Si ha da Bsrlino: 
Col prossimo ottobre incomincisrà la 

pubblicazione di una rivista per l’emi- 

grazione italiana europea. 
Essa mira a un triplice scopo: 

a) pratico: col creare, mediante in- 
formazioni, un saldo vincolo fra coloro 

cha nelle varie regioni d’Europa si dedi- 
cano all’ assistenza sociale e morale 0 
all’apostolato religioso in mizzo agli emi- 

granti; — col ridestare nelle autorità 

civili e religiose», nella file del laicato e 
del clero in Italia l’attenzione e l’inte- 
resse per i gravi e molieplici bisogni 

dell’emigrazione; 
b) scientifico: col promuovere inchie- 

ste, studi monografici intorno alle condi- 

zioni materiali, morali è religiose degli 

operai emigrati in Europa (siatistiche, 
studi sul salario, sulla condizioni d.i la- 
voro, ecc.): illustrare la pasizione degli 
emigrati di frante alle diversa legislazioni 
estere ed i rapporti fra la mano d’opera 
italiana con le organizzazioni locali; 

c) storico : cal riferire oggettivamente 
intorno a tutte quello che si è fatto esi 
va opsrando per il bane degli amigranti 

in Europa. 
La direzione sarà assunta da Monsi- 

gnor Werthmarnn di Friburgo: la reda- 
ziona dal Sac. dott. D'ustt!, ora a B2rlino. 

  

Ban venga la nuova Rivista, 8° essa è 
destinata a portar davvero uno qualche 
vantaggio ai nostri poveri emigranti! 

LI 

MORTE ORRIBILE 
Asfissiati in una cisterna. 

    

  

Saldini d’anni 72, aiutato dal figlio Ea- 
r co, si era calato per mazzo d'una scala 

a piuoli in una profonda cisterna. 

Giunto al fondo svenne per la esala- 
zioni pestifere. Allora il figlio, visto il 
padre pericolante, si precipitò in sua 
aiute, ma scesi appena pachi scalini egli 

stesso svenne e precipitò nel fonde della 
cisterna. 

Alcuni contadini, che lavoravane lì 
presso, corsero subito in loro aiuto e, 
quantunqua con uncini e con cerde li 
abbiano subito estratti, fu impossibile 

favli aspravvivere. 

L’Eirico, cha aveva 26 anni, doveva 

sposarsi fra pochi mesi. 

I dus contadini dopo le  constatazioni 
di legge furono trasportati alla loro abi- 

tizione. 

  

NOTIZIE DELLE CAMPAGNE. 

Roma, 8. — Esco il riepilogo delle 
notizie agrarie dslia terza decade di 

luglio: 
Lo stato generale della campagna si 

mantiene soddisfacente; furone utili ab- 
bastanza le pioggie di questa decade, 
spacialmente al granoturco che si è ria- 
vuto in quei luoghi dove per soverchia 
siccità, si mostrava deperito. Pressocchè 
inalterate si mantengono la condizioni 
della vite, buone quelle dell’olio. 

atrrtiera n   

UOCISO DA UN TRAM ELETTRICO. 

Roma, 8. — Stamane il tram elettrico 
del Foro Romano investì ii dodicenne 
Aogelo Nazzari garzone di osteria, Il 
tram recise al Nazzari ambedue le gambe. 
L’infalice è morto appena arrivato all’o- 
spadale. 
  

GRAVE DISASTRO FERROVIARIO. 
Sprember, 8. — Il treno Express sì urtò 

col treno provenienta da Goeriitz. Le due 

locomotive furono distrutte, 9 vagoni de- 
viarono e rimassro per la massima parta 

! distrutti; vi sono da 15 a 20 morti e 5 
i feriti gravi. 
  

Un triplice crollo. 

Oltre cento persone seppellite. 

New York, 8. — La chiesa di S. Tom- 

maso situata nel quartier più ricco della 

| città fu distrutta da un incendio, i danni 

‘ sono di 250 mila dollari. J magazzini 
i Albany e la casa M:yer sono crollati, 

furone estratte finora dalle macerie 75 

: persone, la maggior parte gravemente 

farite. Si teme che altre 50 persone vi 
siano ancora seppellite. 

  
‘ sîstito troppe volte, per dubitare di 

Politica estera Germonica 
nare Rei E 

Prima era la Germania isolata, ora iu- 

vece è la Germania cha vuol isolare gli 

altri, e per giungere a questo fine essa 
impernia tutta la politica estera nella per- 

‘sona del suo Imperatora. 

Nessuno. vuole negare alla Gsrma- 

nia la sua potenza ed il poste impar- 

tante che essa occupa iu Europa ma 

nessuno vorrà: nemmeno negare, che la 

Germania è la naziens che più di ogni 
altra, tenta tutte le vie per avere una 

preponderanza su tutto e su tutti; edi 
mezzi che usa per poter sovrastare agli 
altri, spesso non sono nè troppo leali nè 

troppo lodevoli. 
Per questo nella marina tenta invano 

di raggiungere |’ Inghilterra; con enormi 
spese mantiena in tempo di pace un 
esercito di oltre mezzo milione di soidati 
per controbilanciare e superare la Fran- 

cia; nei commerci, colle sus potenti Com- 

pagnie di Navigazione, cerca di conqui- 

stare tutte le Piazze Marittimo d’ Europa 

e del mendo, Tutte le nazioni tentano 
di migliorare continuamente la loro po- 
sizione politica e commerciale; nessuno 
però tentò di migliorarla con tanti in- 
trighi politici e non politici quanto la 
Germania, e questi intrighi sone opera 
non tanto del Governo e del- popolo te- 
desco, quarto particolarmente del suo 

Imperatore. 
Ai viaggi di Guglielmo II ormai nes- 

suno più ci crede, perchè l’ Hohenzollern 
parte dalle coste germaniche per un viag- 
gio privato, conducendo in crociera l Im- 
psratore ammalato che deve ristabilirei 
in saluta, poi questa gita privata, durante 
{l viaggio si converte in gita politica, e 

l’ Hohenzollern ritorna riconducenda PIm- 
psratore convertito in un abile diploma- 
tico. 

A questi cambiamanti 

| carattere politico a qualsiasi viaggio pri- 
: vato che egli vorrà intraprendere. 

Milano, 8. — Giunga notizia da Goria, 
di uw’orrenda sciagura. Il contadino Lu'gi 

    

Dicono alcuni che l’ambiente esterno 
modifica il medo di pensare e di agire 
nella vita, e sa ciò è vero bisogna pur 
agire, che lo stato nebulosa ed indefinito 
del Nord, fa vedere ‘alla Garmania neb- 
bia e tradimenti da ogni parte. 
Nsl 1902 si rinnovò almeno nominal- 

mente la Triplice, e Ia Gsrmania vide 
un punto nero nella Duplice per la cor- 

diali relazioni Italo-Francesi: punto nero 

che giganteggiò quando !a Fr.ncia strinsa 
la ferma alleanza colla Russia, e cha rag- 
giunse il culmine nell’attuale « entente» 

ed alleanza anglo-francese. 
A qussto punto la politica estera Gar- 

manica non potè più dormire tranquilla, 

vedendo la sua antica rivale alleata con 

tutta Europa, mentre essa, Ja Geri 
non aveva di buono e di sicuro che l’al- 
leanza dalla decrepita Austria | 

Venne poi la questione del Marecco, 
la amichevoli trattative franco-spagnuole, 
e si sparse pure la voce di un trattato 
segreto offansivo e difensivo tra Francia 

ed Inghilterra. 
Stando le coss a questo punto, era na- 

turale che Guglielmo II si prendessa qual 
che raffreddore, ed eccole suli’ Hohenzo!- 
tern a fare una gita nel Mediterraneo per 

rimettarsi « in salute ». 
Sono noti il sus sbarco a Tangeri, i 

suoi intrighi nel Marocco, le concessioni 

ottenute; a così dopo d’ essersi tirato sepra 

tutti gli improperii della stampa francesa 

ed europea, ritorna a Barlino guarito, ca- 

muffato da diplomatico plenipotenziario, 

e. chiede telegraficamente alla Francia 

spiegazioni sul Marocco e sull’alleanza 

offensiva coll’Inghilterra. Non contento 

di ciò, per dar maggior forza alle sue 
parole raduna al confice francess un essr- 
cito minaccioso e di più vuole le dimis- 
gioni di Dalcassé, senza delle quali di- 

chiara che non verrà a transazioni paci 
fiche. ; 

La mano libera dell’ Inghilterra in 
Egitto e della Francia nel Marocco, fu- 
rone une spauracchio per Guglielmo, che 

8’ affrettò a chiedere le sopracitate spie- 
gazioni ed a porre ostacoli, sino al punto 
di condurre ) Evropa al limite di una 
guerra fatale, solo scongiurata colla fa- 
mosa Cinfsrenza Marocchina tutt'ora pen- 
dente ed incerta, nonostante oltre un 

mese di trattative. 

Tutte le nazioni Europee più 0 meno, 
ricevettere un contraccolpo nella guerra 
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dell’ Estremo Oriente, solo la Germania 
ne usufruì più di tutte e commercial- 
mente e politicamente; poichè molta 
navi tedesche furono adoperate a servizio 
delia Russia pel trasporto di viveri e car- 
bone specie nella celebre flotta di Ro- 
diestwenski. Politicamente la Germania 
è l’unica nazione a cui giovi che la 
guerra si protanda a lungo, cosa invece 
che finanziariamente nou giova certo alla 
Francia. 

Presentemente (quantunque sia molto 
difficile) la Russia potrebbe firmare una 
pace onercsa col Giappone, o almeno fa- 
voravole nelle sue conseguenze all’Inghil- 
terra od alla Fraucia, quindi la Germania 
brama la continuazione della guerre, e 
per questo Guglielmo intraprese la sua 
crociera privata nel mar del Nord e nel 
Baltico, chs ebbs il suo primo c. mpi- 
mento nell’ incontro di Bicerkoié. 

Ciò che veramente e con vera esat- 
tezza sia passato tra i due imperatori nes- 
suno lo sa, ma alcune delle molte ver- 
sioni che si danno non sono priva affatto 
di valore. Non è forse infondata la voce 
che Guglielmo abbia promesso il suo ap- 
poggio finanziario alla Russia sperando 
in una vittoria finale russa nell’ Estremo 
Orisnte, e questa asserzione è avvalorata 
dal fatto che il banchiere Mendelsen, rap- 
presentarite dei finanziari tedeschi in 
Russia, viaggiò insieme a De Witte, 

Difatti se la Russia riuscisse ad avere 
la vittoria finale, potrebbe poi durants le 
trattative di pace appoggiare la Germania, 
la quale certo chiederà aumento di ter- 
ritorio nell’ Estremo Oriente; avrà con- 
dizioni favorevoli, per controbilanciare 
colà le posizioni inglesi e francesi. Ma 
questi aumenti di territori, probabili ad 
Ottanera 85 vince la Russia, non sono 
neppur da sognare se vince fl Giappone; 
quindi è probabile che l'Imperatore abbia 
promesso i suoi buoni ufficii alla Russia, 
invitandola a dar pure riforma interne, 
ma a continuare la guerra. In tal modo 
sacrificando gli interessi di tutti al proprio 
tornaconto, Ja Germania s’attirà le di- 
sapprovazioni generali e }inimicizia del 
Giappone. Ma presentemente la Garmania 
r'ivfischia del Giappore lontano le mille 
miglia; casa va in cerca di un potents 
allsato cha le sia vicino, e crede di averlo 
trovato cercando di accaparrarsi la Russia, 

cos 

Vedendo inutile alla Germania il poter 
stringere forme allianze al Sud dell’Eu- 
opa, si rivolse al Nord ove regna so- 
vrana la Rusgia, cercando di trarre nella 
propria orbita ancha la Scandinavia e la 
Dasimarea, colla veduta di formare nel 
Neri un nucleo alleato compatto, dal 
quale sarebbero da escludersi le nazioni 
dsl Sud. E cominciò colla Russia Ja più 
potente (quella che un tempo poteva es- 
sargli ancha di minaccia), ed ora rima- 
neggia la Danimarca. Riguardo alla di- 
visione della Norvegia dalla Svezia, non 
solo nen fu contrariata, ma diremo così, 
fu agevolata dalla Germania, che spera 
porvi sul trono uu ‘Hohenzollern o al- 
meno un Baernadotte, 

Came preludio di questa politica isola- 
trice, nieatemeno che la Germania pensa 
di chiudere il Baltico lasciandolo aperto 
sele che alla Ruasia, Svezia, Norvagia 6 
Danimarca. Sarebbe un blocco continen- 
tale in miniatura! i 

Una eventuale chivaura del Baltico po- 
trebbs appeitare gravi danni a tutte le 
nazioni che vi potrebbero essere cempro- 
msss*. E° varo che sul Baltico vi sono 
numerosi e grandi porti commerciali che 
qualora fossero chiusi, le nazioni sud-eu- 
ropsè soffrirebbero molto nel commercio 
ms bisogna notare che se mancando a 
tutte le regole di convenienza ed ai di- 

14 APPENDICE 

L'angelo del Focolare — 
ARCA LIIIZ RI E 

— H' necassaria a questo buon Mau- 
rizio una grande fermezza di carattere 

4 ps: tenere « duvere quella creatura stra- 
‘ vagante usi limiti delle convenienze — 
isse il signor di Ké:6vel rientrando colla 
moglie e i figli. 

— Trovi Elena stravagante, papà? do- 
mwardò Bianca. E vivace, spiritosa, ori- 
ginale... e Maurizio troppo severo con let : 
infine, egli le rifiutava le redini e oggi 
ve l'assicure, le donne più distinte guì- allo esse stesse queste carrozzelle. In Camp'ana è un gran. piacere... 

— Ridicolo svunque, mia cara. Queste riovaui donne, perfettamente distinte della quali tu parli, non hanno la minima idea 
di c'ò che dovrebbero essere. La donna, ila quale Do affidò sulla terra la più ricbile missione, deve imporre a tutti ri- 
spetto e venerazione. Ma divumi, quale 
rispetto vuoi tu si accordi a colsì che, 
dimenticando la parte di calma e di pace 
che devo rapprevtare al focolare, 
promettendo pazzamente la sua dignità 
e talvolta, pur troppo qualche cosa di 
più, corre qua e jà, porta i vestiti più 
bizzatri 6 vistosi, ride di tuite, fuma, & 
tranpo sps8s0 autorfzza gli uomini a par- 
larle con una Îibertà ripugnante? 

— Oh, papà, ma questo non è il ri- 
tratto di Elena, mi sembra ch ella si 
Gecupi delia sua casa e al faccia rispet- 

el 

com- | 

. Giovanna è Gatienne 

ritti del libaro commetciò, la Germania 
colle altre suidette nazioni chiudegss il 

Baitico, Inghilterra, Francia ed Italia po- 
trebbero chiuders Il Mediterraneo. La in- 

frazioni sarebbero uguali da ambe le 

| parti, ma dato che la Germania comin- 
cia per prima, une volta rotte il ghlac- 

. . Ed s a n Di. 3 , . : . i 
cio si può seguirla, e renderle pane pe i ufficialments dichiarato inno nazionaie, i 

‘ quantunque essa non abbia più a com- ; 
focaccia. 

Ha mai pensato ja Germania cosa ne 
seguirebbs se ad essa si chiudesse in 
faccia il Mediterraneo? Il suo commer- 
cio riceverebbe un colpo mortale, perchè 
i transatlantici tedeschi sulla via dell’A-: 1852, Castil-Blaze. revocò ir dabbio ia 

dr cad | paternità di Rouget de Lisle, sffsrmando cerrenza dei postali inglesi di Liverpool 

merica, nin petrebbero sostanere la con- 

e di Londra, ed inoltre trovandosi chiusa 
la via del Mediterraneo porderebbere tutti 
gli scali del Levante. 

Date questa circostanze che potrebbero 
essere attuata se ja Germania facezse il 
primo passo, noi crediamo impossibile la 
chiusura del Baltice, perchè con questo 
Guglielmo commettsrebbe un grava er- 
rore di tattica politica, che porterebbe ad 
un inevitabile disastro commerciale della 
Germania. 

Una prova di ciò che abbiamo detto | 
sta in questo che l’Ioghilterra pare vo- 
glia mandare una potentissima fistta nel 
Baltico coma per reagire e far conoscere 
colla forza, che la chiusura di quel mare 
potrebb: avere serie conseguenze; a’ sa 
le Germania s’ostinasse a tener testa a 
questa reazione coll’inviare in risposta 
altre sue squadre, potrebbe darsi che 
questo fosse il principio di una lotta della 
Germania coll’ Inghilterra e collo altre 
nazioni, lettg che combattuta sui CADMpia 
politico e commerciale, potrebbe essere 
fatale alla Gorinania. 

Stefano Pittaluga. 

dida did fi fto Ad Mld did 
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Apriamo uno speciale ab- 
bonamento da oggi a tutto 
dicembre 1905 per sole L. 6. 
VV CV WCTETVE 

LA MARSIGLIESE 
Mt LIME a eri pe 

Nelle spirite eminentemente critico dei 
nostri tempi, serpeggia un farnetico così 
di ricostruzione come di demoliziona. 
Nella stessa guisa che il G egorino volle 
riabilitare Lucrezia Borgia ; l’Alvisi, Fa- 
brizio M:sramalde ) uecisore degli ua- 
mini morti; Petrucelli della Gottina, 
Giuda fscariota e, adesso, l’accaiemico 
Salomona Reinach, il famigerato Gilles 
di Laval, maresciallo di Retz, detto Bar- 
beblewe; così, per esempio, in Inghilterra, 
si è tentato di dimostrare che i drammi 
attribuiti a Guglielmo Shakespeare non 
furone già opsra sus, ma bensì del noto 
filosofo e ministro di Elisabetta, Francs- 
sco Bacone da Verulamio. i 

Da un momerto all’altro, mi aspetto 
ci sì venga a dire che la Divina Commedia 
non è stata scritta da Dante Alighieri, 
ma barsì da une speziale, alla cui cor- 
porazione egli si era ascritto. 

Qualche cosa del genere è avvenute, 
intanto, a proposito della Marsigliese. 

Sempre si è ritenuto che codesto canto 
rivoluzionario, ditte, in origine, Inno dei 
marsigliesi, siast dovuto a Guseppe Rou- 
get de Lisle, lucgotenenta del genio, nato 
a Long-le-Siulnier nel 1760, rimasto gra- 
vemente ferito a Quiberon in Vandea e morto a Choay-le-Roi nel 18836, il quale 
lo compone, parola 6 musica, in perche ore, E si disse pure il come, Nel 1792, egli si trovava di guarnigione a Strasburgo, 
dsv'ersno,, con lui, i volontsti marsi- 
gliesi. Il dì successivo a quel'o della di- 
chiarazione di guerra «ll’Austria, 11 sin- 
daco della città lo invitò ad un banchetto, 
da lui offerto per celebrare quell’ avve- 
nimento. Durazte il pasto e uel fervore 
delle discussioni aggirantesi tutta intorno 

tare se ron venerare. Tu stesso ci pro- 
curi dei piaceri e delle distrazioni per i quali fummo cbbligati a lasciare il foco- 
lare, l'ago, le maglie. 

-— Bianca, tu che hai buonsenso na- turale, vorresti falzarlo di proposito psr cadere nell’esage ‘azione, altro difetto della vostra età? Alla vostra età, è ad ogni altra sono necessarii dei momenti di di- strazioni, di piacere, ma di quelle distra- zioni, di quei piaceri, che devono essere 
salutari al corpo & che ci conservano la 
nostra dignità di uomini, in faccia a Dio. 
Vi conosco abbastanza, care figliuole, per 
essere sicuro che quando sarete marttate, 
avrete troppo a cuore di far onore a 
quelli che vi avranno scelte, e non darste 
l'esempio di quelle donne, di quelle 
madri frivole e inutili che sanno meglio 
tener le redini dei loro cavalli che qualla 
della loro casa. 

— Oh, papa, dopo aver criticato il tem- 
po nel quale viviamo, non vi resta che 
di far l’elogio del tempo passato come 
nella canzone della nonna! esclamò Giu- 
lietta, 

— E sarebbs molto volontieri 6 a pro- 
Posito, signorina impertinente | 

it: x 

Intanto che la ronversazione continuava tra il signor di Kérével e le gue figliole, 
si allontanarono per mettersi al lavoro. La fanciulletta, libera di esprimere i suoi apprezzamenti, ciò che non le era permesso in presenza de’ suoi parenti, intavolò con vivacità un di- scorso al quale Giovanna distratta, pre- 

€682 passava parte della sua vita, 

  

all'imminente corflitto, uno dei convitati ; 
espressa Il rota che il sentimento entu-; 
siastico, ond'era animata la vazione, i8pi- ; 
tasse qusiche poeta. Fu allora cha Rou-! 
get de Lisle, levate le mansa è sollacitato 
anche dal sindaco e da alcuni altri uffi- 
ciali, s'accinse al lavoro e, prima fosse! 
spuntata l’albs, ebbe composto quel canto | 
che, pur cera, con la nuova repubblica, è | 

sm
is
e 

battere contro l’étendard de la tyrannie, E | 
fu cantando untals inno cha il 10 agosto 
dell’istesso anne, i volontari marsigliesi | 
marciarono contro la Tuileries, 

A mslgrado di tutto ciò, già, sin dal 

s
t
r
a
 

la Marsigliese altro non essera se non un 
canto tedesco, portato in Francia sino 
dal 1782 da certo Negoivilie e itadeschi ! 
asserirona Gazzetta di Colonia del 2 aprile 
1361) ch’esso era stato copiato di sana 
pianta dal Credo di una messa solenne 
dell’ Holtzmann, masstro di cappella del 
Palatinsio. Anche il celebre musicografo 
beiga Francesco Giuseppe Fetis saltò in 
campo, mostrando una Marcia dei Marsi- 
gliesi del predetto Nagoiville, datata dal 
1793. Ma gli si chiuse la bacca povan- 
degli setto gli occhi il Canto di guerra 
per l’esercito del Reno stampato a Stra- 
sburge e dedicato al maresciallo Nicola 
Luckner, che, com'è noto, fu destituito 
subito depo il 10 agosto 1792 è venne 
ghigliottinato nel 1794. 

A ribadire, in modo omai incontasta- 
bile, che la. Marsigliese fosso dovuta al 
giovine luogetanante di Lont-le-S- ulnier 
concorse, finalmente, il celebre musicista. 
Andrea G'étzy, di Liegi, il quale ebbe a 
gerivere: » Alcuni attribuiscono a me il 
carto dei marsigliesi, ma il suo autore 
è Rouget de Lisle, il quale, sei mesi 
prima che fosse conosciuto, mo na inviò 
copia da Stragburgo, affinchè io lo facessi 
stampare ». 

Nondimeno, ultimamente, il signor 
Marolles, in una sua conferenza, fece 
sentire all’uditorio alcuni pezzi d’un ora-| 
torio, La regina Ester, composto circa il 
1734 da un tale Grison, maestro di cap- 
pella della catiedrale di Saint-Quen, nei 
quali, salvo una diversa tonalità, si ri- 
scontra, nota per nota, la melodia della 
Morsigliese. 

Ri ora a chi credere? Quale il vsro 
aut. re di codasto infimmmato canto rivo- 
Inzignario: Rouget-de-Lisle, Nsgoiville, 
Holtzmann o Grisan? 

Sirane, ad ogni modo, che il tema di ua simiis canto sì abbia a riscontrare in 
un oratorio e, peggio ancora, nel Credo 
di una messa. 

P.ù prob:bile, dusque, par non dire 
certo, ch’ssso eff.itivamente apppartenga 
ad un ufficiale del genio, ad un uomo 

a
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di guerra: è più in carattere, EHeB, 

Dalla Provincia 
Oseppe 

$ agosto 
Partenza di Ufficiali. 

Oggi partirono gli ufficiali addetti alla compagnia di artiglieria di fortezza, dopo ua soggiorne di quaranta giorni. 
Per esprimere la simpatia che qui a- vevano saputo raccogliere, numarosi smi- ci affrirone lero una cena. 
Durante il banchetto regnò la massima allegria, 

Pantianicco 
$ agosto, 

Festa religiosa, 
Abuche il nostro ameno villaggia mostrò 

con la festa entusizstica, puramente re- 
ligiosa, di ‘domenica u. 8. che Ja Fede Noi cessi nel popolo non ancora. 

Spari di mortaretti e scampanie chia- 
marono gente; furonvi numerogè comu- 
nioni; l’infaticabile banda locale (di San 
Canciano) con festose note destò il vil- 
laggio, accompagnò i cori durante la 
Messa solenne, nei Vesperi, e nella pro- 
Cessione di S. Luigi, poi suonò vari pezzi 
in piazza, ed altercò il divertimento du- 
rante lo avcigersi del programma piro- 
tecnico, 

O. 

Gocupata non prese parts. Nel corridcio incontrarono la vecchia Gertrude, che ]e 
avvolse entrambe in uno sguardo d’inef- 
fabile tenerezza. | 

-— Venite da me, care fanciulle, disàe indicando la porta della stanza nella quale 

— Vi farò ura piccola visita, mia buo- ha Gertrude: quanto a Gatienne, bisogna 
pel memento che vada a studiare le sue lezioni chs nen potè ripetermi stamaitina. 

— Sì, disss Gatienne, ma verrò ben 
Preste ; ho molte cose da dirti... ti par- 
leiò di Pietro e tu sarai ben contenta. — 
Saltò al collo della vecchia, l’abbracciò P'ù volte, poi scappò, facendo risuonare 
dsl suo passo svelto è giulivo il grande corridato, 

— Quella fanciulla ha un cuor d’ oro ma quanto bene gli aveta fatto! disss Gertrude intreducende la giovane nel- l'umile camera, Vuol parlarmi del suo fratello Pietro... povero, caro ragazzo, di quanti dispiaceri è stata causa] Regina 
im’ ha deito che ha fatto Colazione e ha passeggiato con voi..... Eppure e’ era E.e- nal Vedete? ogni volta ch’ ella compare quì dove non davrebba più venire, il 
mio cuore si spezza, e bisogna che tenga ben chiusa fra ls dita la corona, e ban 
fissi i misi occhi sul Crocifisso perchè le 
parole che. mi vengono alie labbra non 
escano. Quanto male ella ha fatto quil 
Povero Pietro! l'aveva vista crescere 6 
8° era affezionato a lei come Îui sa effa- 
zionarsi, perchè voi, signerins, non lo 
conoscete il mio Pietro; ora ha cambiato   

. Marano Lagunare 
8 agosto. 

Ti nostro Arcivescovo. 
Domenica ebbe luogo la posa dalla 

prima pietra della nuova Chiesa da eri- 
gersi in onore della B. V. della Salute. 
Alle 6 pom. Sua Eccellenza (che alla 
mattina, dopo la S. Massa, aveva ammi- 
nistrata la Cresima a più di 10) fanciulli) 
in abiti poatificali, circondato da molti 
sacerdoti (tra i quali Mons. Tell di Lati- 
sana), preceduto dalla banda locale ed 
accompagnato da immenso popolo si recò 

‘ processionalmenle al luogo dove colla 
| carità degli abitanti di Mararo sorgerà la 
nuova Chiesa, architettata dal giovine ma 
ormai illustre ing. Vendrasco di Vanezia. 
Purtroppo dal principio alla fine della 
funziotie il tempo, che tutto il giorno 
era state minaccioso, ci regalò una ab- 

 bondante pioggia, che se fu utilissima 
alla campagna, fu dannosa alla Dalla fe- i 
sta. Più esattamente però doveva ripetere : 
alia funzione; giacchè le festa riuscì ugual-. 
mente solenne, 

I buoni maranasi fecero al loro ama- 
tissimo Pastore la migliore accoglienza. 
La sera specialmente, quando Egli uscì: la villa 3 . Dai Asarta i}, 2 E ire RASO È aaa di sai ‘ con più cura far risaltare le azioni do 
SEO A; pÎ cap. | bU088, 88 ve ne furono, delle persone state. vigliose. La banda suanava allegre mar- 
cie, il popolo si stipava intorno all’Arci- 
vescovo acclamandolo entusiasticamente, 
mentre i fuschi di bevgala illuminavano 
fantasticamaente, vivacemonta è il lieto 
corteo e la figura maestosa e sorridente 
dell'Arcivescovo cha salutava commosso. 

Al lunedì mattina S. Escellenza si recò 
al molo per andare a Porto Lignano. 
Allo scalo l'Arcivescovo fu ricevuto dalla 
nob. contessa Ds Asarta e dalla marchésa 
Leotardi sua figlia, che baciatogli l’ansllo 
lo accompagnarono alla loro magnifica 
lancia a vapors. Viaggio bueno ed acco- 
Glieaza sniusiastica della folla, 

Sua Eccellenza -rimase soddisfatissimo 
delle accoglisnze ricevute a Marana. 

Tuto, 

Ronchis di Latisana 
8 agosto, 

Sindaco e Giuuta, 
I! nostro consiglio comunale domenica 

6 corr. fu convocato per l’alezione dal 
Sindaco e della Giunta. Dopo bravi pa- 
role del neo-consiglisre Morosi di Lati- 
#sha commemoranti due antenati suoi, 
ex consiglieri di Ronchi!a, la votazione 
incominciò. 

A primo scrutinio riuscì eletto sindaco 
Butiò Pistro con 7 voti su 18 votanti. 
Asssssori effettivi: Pittoni Antonio con 
voti 12; a terzo scrutinio: Sbatz Pi:tro 
con vati 10. Supplauti: Galletti Pietro 6 
Maisani con voti 11 il prima e 12 il 
seconda, 

Pochs e che gi tocchino: Estratto quasi 
tutto il sangue guasto e r measori al 
pessibile del nuovo s del sano abbiamo 
la ferma filucia che l’amministrazione 
comunale eterna ammalata per non dir 
moribonda, si metta in forze, getti le 
grucce del promettere e progettare, delle 
quali si è servita da oltre 25 anni e corra 
e. salti sulla via del mandare ad effatto... 
a patto cha i consiglieri non riprendano 
il lore sciopero... cronico. 

Alla votazione mancarono il conta De 
Asarta, asselite, e Baréi Angelo, grave- 
mente ammalato, zi quale mandiamo 
cordiale il saluto a il vote di una pronta 
guarigione. Gapony. 

- Manzano. 
7 agosto. 

Per doverosa ret ifica, 
Ha bisegou di rettifica la cerrispon- 

denza da Manzano del 5 corr. La povera 
suicida non era maestra: appena sapeva 
leggere. Insegnava ai piccoli bambini, 
che le famiglie le affidavano, le orazioni, 
e godeva fama di buona e cristiana donna. 
Frequsntava la chiesa è i sacramenti, 
ea SEDI E E, 

Non da sei arini, ma da nove e È 
marito, dato in pazzia a tutti È ee 
gettò nel pozzo, è da quel punto "figli 
dova, rimasta con quatiro piccoli rità 
soffrì il dolore e la miseria. La Lato 
pubblica, e l’opera del Pane dì S. de 
nio, le vennero in soccorso, ma her: 7 
che la pellagra non s’insinvazse nelle #°, 
vane. Nsi periodi in cui fu aperta da 
cucina gratuita pei psellagros!, 0884 itia 
del numero. Ma quest'anno la mala n 
ripigliò forza, come lo certificava Îl dr, 
delle mani anneriti. Nei giorni so 
denti alla triste fine era mela e piangeva, faceva itranezze come gf x 
via la minestra dopo cotta e prepa! G ; 
E falso, come narrò qualche de 
che il motivo fosse la disdetta dell'a x 
tanza della casa. Il medico rilasciò Paro 
tificato della sua irresponsabilità nell'at nda > e e- commesso, e psiò le furono fatti i fun 
rali ecclesiastici, Gi 

Dsl resto i giornali, cha devono dari 
una funzione educativa farebbaro on 
meglio a non pubblicare questi fatti, © ; 

creano un’ambisnte morboso ed epids 
mico. Ei i corrispondenti di delitti nol 
dovrebbero mettera in luce soltanto ; 
brutto, l’atroce il raccapricciante; 

vittime, dei fatti tragici. Ricordo nine 
a proposho del delitto qui avvenuto nel'0 
scorso Giugno. Perchè non abbero i 005 
rispondenti, invettatori minuti delle er 
Piccole particolarità, una parola di lode 
ai figli, che non mancarono mai di si 
spetto al padre, sebbene non lo mer 
tasse ; che tornato dall'America dopo tutto 
sciupato, lo accolsero di nuovo in AI 
che una notte piuttosto che esporsi 2 
pericolo di altercare con lui, dormiron0 
fuori di casa? E in quanto alla nuora; 
se è vero il motivo nsrrato dai giornali, 
che armava il b:accio omicìda dal perfida 
uomo, perchè non si è lodata questa 
fedeltà coniugale, che si lasciava ammaz: 
zare anzichè cedere? F. 

Maiano. 
6 agosto. 

Cose del medio evoll! 
Ozzi alle ora 4 pom. era convocato il 

consiglio comunale d’ordine dsl R. Pis8: 
fetto per decidere ss, o meno, si dovess? 
cedsre il dazio del Cmune in appalto 
oppure continuare come psr lo passato 
in economiz.' 

Nel rostro Comune cha conta 8000 
abitanti, il dazio in economia nen oltre” 
passò mai la L. 9000. s 

Oca qui non una persona ma ben tre hanno effarto al Municipio per Ul 
quinquennio L.12000 annue « si suppon® 
che si sarsbbe arrivati fino a 14000 lfr@ 
annu?, quandochè i consiglieri si fosse19 
decisi di cederlo in appalto. Anzi e ditta per dimostrare la sua solvibilit 
versò alla Banca d’Italia L. 3000 comé cauziona cffrendo L. 12000 nette al 0 
mune. Oggi dunque, come dicevo, i CON” 
siglieri erano chiamati per dare fl loro 
veto su questo oggetto. L Orbane 14 consiglieri su 18 votanti, I 
sposero noi abbiamo meglio ricevere da 
dazio in economia lire 8 mila che da 02 
appaltatore lire 12 000. 

Gli abitanti di qui, sdegnati, e non ® torto, si mettono in agitazione. 

Trasaghis 
7 agosto. 

La nomina del medico. 
Nella tornata consigliare di ieri, il 

consiglio comunale nominò a medico 
condotto del comune di Trasaghis il dott. 
Mario Prampolini di Msduna. ; Al professionista che viene fra noi 2 
coprire il posto lasciato vacante dallo 
studioso e simpatico dott. Marini, augul 
dì carriera brillante e proficua per 14 
ciasss sofferente, Nino da Vito. 
  

e voi come tutti coloro che lo vedono di lentano, Ì’ accusate forse... oh, no, com- piangetelo, piuttosto ; fu tanto disgraziato ! D'anne in anno, quando Elena veniva a 
passare le sue vacanze al Breil, poichè ella abitava a Parigi, tutti la trovarono più bella, e andavano in estasi par la sua 
Gentilezz:. A sentirne parlare] era una piccola. meraviglia per la belezza e per 
spirito. Eca bella, questo è vero; era spi- 
rifosa, può e8sere; ma sopratutto era piena 
di vanità. Si rideva per le sue piccolo 
smorfi», ci si divertiva de’ suoi capricci, 
sì diceva: E° una fanciulla viziata, sarà 
una brava donna quando, col tempo, avra 
acquistais un po’ d’esperienza. Pietro 
Viveva questo con maggiore convinzione 
degli altri, perchè ne era pazzo. Egli ave- 
va mielto sofferto vedendosi partire, Gio- 
vanna, e aveva rivolto su Hiena, venuta 
al Breil paco dopo la vostra partenza, 
tutto l'affetto che aveva per voi. Ella 
raggiunse i suoi diciott’ anni. Era una 
bella fanciulla, ma quali abbigliamenti 
anche! Eopure non era ricca, suo padre 
aveva a Parigi ua impiego del quale non satebba rimasto nulla alla sua morte, e non di meno oreveniva ogni suo deside- rio, ogni sua esigenza, e Dic solo sa quanti ne aveva! Una mattina Pietro venna abbraciarmi. Mia cara Gertrude, disse come gs anruviciasse la conquiste d’ un PAgnoe, Sappsssi coma seno falice | Spose: ò Elena... Questa notizia mi strin8sa il cuore 
perchè ero farsa Ja sola alla Morandid.a che non amava la bella parigina. « E° 
ancera molto giovana, soggiunse Pietro:   

att vespri Don, 

aspetteremo fra qualche mese, ma vedl io ho il suo anello di promessa, e lei x 
il mio: sei contenta Gertrude? » S8 /0 
siete voi, voglio esserlo anch’ io. » To non 
fui mai tanto felice! » Ma non potè pal” 
lars così per molto tempo. I mesi pa4 
ssvano ma il matrimonio non si faceva. 
Col pretesto che la signorina Elena, era 
atcora troppo giovane per occuparsi d’una 
casa, lo si rimandava di settimana, iL settimana di giorno in giorno. La madre 
che voleva ancor pretendente sempi? disposto a prendersi suà figlia nel cas? 
che la bella Elena non fissasse la 802 
scelta su altri. Il fatto si è che aveva 
molti ammiratori; ma siccome non Rose 
sedeva niente, salutavan, e si allontana 
vane. Pietro non ci teneva alla ricchezz4 trovava che la gua era sufficiente pes 
permettergli di condurre una vita in rap 
porto col suo rango. Ma Pietro -#MAVS 
una vita semplice, tranquilla, det 
dal lusso, e tale, infine, come la con da 
cevano i suoi parenti. Elena sognava 
feste, i piaceri, il soggiorno di Leo, 
Dopo aver tenuto il mio giovane padro Ha 
in trattative durante qualche anno, DA 
Roava ben venire ad una conclusione: Egli osservò che si riceveva troppo 8ps8 
un bel aignore non troppo giovan®, ;l 
chs aveva delle superba spalline. a 
colonnello Monard, ua domo sccolleo È 
che, come il mio povero Pietro era al ÙI ; 
a mettersi negli artigli di quell 0 
dorato, il quale, ve l’assicuro, non Se 
altra bellezza cha quella delle piu 
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devoto aci 

Zuglio. 
7 agosto. 

Retrosoena della orisi di un Comune. 
Lo scorso Gsunaio sette consiglieri pre- 

sentavano le loro dimisszioni (une avea 

già dato loro l’esempic). Cinque, tutti di 

una frazione, vennero esauditi: gli altri 
due si videro respinta la domanda. Da- 
vendosi discutsre in due succsssive seduta 
sul sussidio dsila ferrovia Carnica, ad evi- 
tare l’illegalità del Consiglio per mancanza 
della maggioranza (occorrono 8 su 15), 
venne mandato l’invito di partecipezione 
ad uno di questi dus consiglieri. Costui 
vi intervenne ritirando così col fatto le 
sus dimissioni. Un nuovo invito gli per- 
veniva ultimamente psr la seduta del 
30 Luglio. Egli non si presentò, ed in 
questa stessa seduta veniva espulso dal 
seno del Consiglio (Di grazia, forse in 
base alle dimissioni di Gannaio respinte 
dal Consiglio ed annullate dai biglietti 
d’invito e dalla partecipazione alle sedute?). 

Alla ssduta di ieri egli si presentò in 
Municipio a protestarvi. Un magnato gli 
rispose che il Consiglio è padrore d’ac- 
cattare e di espellere chi vuole. Un altro 
gli disse: « Mi sono informato da un 
avvocato: abbiamo ogni dirtito di esclu- 
dervi dalla lista ». Il consigliere in parola 
rispose chs conosceva col suo buon senso 
pratico la legga seuza bisogno di con- 
sulte e di avvocati. 

Tempo fa cadeva il sorteggio della 
quinta parte dei consiglieri scadenti. In 
proposito avrei delle demanda cui non 
so rispondera da per me: Perchè non si 
mischiarono le scheda nell’urna? Perchè 
non si seguì la consuetudine (non so 
cha dica in proposito la legge) che le 
schede venissero estratte dal più giovine 
consigliere, allegando che questo è ufficio 
del sindaco o di chi ne fa le fanzioni? 
Perchè tre scheda aveane un’orecchietta 
in un angolo? E fu un pure caso che 
Vennero estratte propria quella tre? 

AA uno chs lamentava queste... Cose 
in pubblica esteria, venne risposto : « Sei 
tanto ingenuu? Non sai cha è invalso 
l’uso che scadono i consiglieri che non 
garbano ? » 

Io non voglio essere malizioso come 
colui che diceva al consigliere espulso: 
« Caro compara! in gennaio non si ac- 
csttarono le vestre dimissioni perchè al- 
trimenti si sciogiieva il Consiglio..... ora 
è un altro prio di manicha: si tratta di 
eleggere il Sindaco e chi sa se voi siete 

Un montanaro di buon senso 
msmbre dei Consiglio. 

  

Sa le cosa stan così, ne lasciamo la 
responsabilità al « Montanara di buon 
sanso, msmbra del Consiglio », ci pare 
che un po’ d’inchiesta su questa paco 
pulita faccenda nen istarebba male, 

(n. d. r.) 

Sauris 
6 agosto 

TIII Co:tenario della nascita di S Osvaldo RM. 

Fu celebrato con tutta quella solennità 
chs le particolari circostanza di luogo e 
di persone poterono permettere. Straor- 
dinario il concorso dsi fedali alle fun- 
zioni ress più soleani dalla presanza di 
Mons. Giovanni Canciani, arceidiacano di 
Tolmezzo, il quale tenne anche il discorso 
di circostanza. Na mancarono i festeggia- 
menti esterni, fiuochi artificiali, a!baru 
della cuscagna, luminarie, concerti ban- 
distici e quant’altro si putè avers quassù 
a m. 1300 sopra il livello del mara, venne 
‘apprestato da questo solerte comitato. In- 
somma una fssta di cui Sauris conser- 
verà sempra dolce a cara memoria. 

Alpines. 

Caporiacco. 
8 agosto. 

Per l'Assunta. 

E’ ormai note che il buon popolo di 
Caporiacco, tanto zelante dal dacoro della 
Casa del Signore, vuole quest'anno ce- 
lebrare con pomps straordinaria la 8so- 
lennità deli’Assunta. Il motivo speciale lo 
troverebbs nel dovere di ringraziare la 
Divina Provvidenza di aver condotta a 
buon punto la fabbrica della sua Chiesa, 
ancha con ix decorazione testè praticata 
dal signor Barezzutti da Gsmona, Per 
cui altra alle solita funzioni della Chiesa, 
la festa sarà allietata dalla distinta bands 
di Madrisio, con spari di mortaretti e da 
una balla illuminazione del paese. Il con- 
corso dei fedeli sarà quindi grandissimo. 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l’ import» d’abbonamento. Calda- 
mente !i preghiamo a voler mandare 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

L’ammimistrazione. 

TI Pelofano del UROOTATO 
porta li numoro 709 

BROS 
at Pt sa bia 

  

  

  

  

DIARIO 

Giovedì 10 — s. Lerenzo m. 

Fiere e marcati delia provincia 

Udine, Artegna, Flaibano Sacile Gorizia. 

X ANNIVERSARIO | 
di sacra ordinazione. 

Ieri convenivano a Castel del Monte; 
per celebrare, secondo il desiderio del. 
nuove Sinod» Discesano, il X anniver- : 
sario della loro ordinazione; i sacerdoti 
Bernardis, Braida, Comuzzi, D’Asdreis, 
Drì, Grillo, Lovo, Missoni, Trotere, Ven- 
turini, Zibciczack. 

Fu cantata da sacerdoti s chierici, genu- 
tilmente accorsi, uria messa dell’ Haller. 

Al Vangale imprevvisò sentite parola 
di circostanza, esssndo stato impedito di 
intervenire l’ incaricato, sentite parole di. 
circostanza, D. V. Venturini, il quale rie- 
vocande cen parola commossa il giorno 
della sacerdotale ordinazione, spronò i 
compagni al lavoro proficuo per la ri- 
staurazione della società in Gristo. 

Dopo la Massa, con epportuna persiero, 
si face una commemorazione dei tre com- 
pagni Riva, Pinosa, Giordano, rievocati 
magistralmente dal M. R. Comuzzi par- 
roco di CGastions di Strada, ai quali egli 
unì bellamente la sacta memoria di 
Mons. Antonio Antivari il quala appunto 
nel 1895 allora di recente fatto Vescovo 
conferiva la sacra ordinzzione. Quindi si 
fecero l’ essquie ai compagni defunti. 

Dopo la messa, si eseguì immiediata- 
mante il gruppo fotagrafico come ricordo 
del pio convegno. A mezzodì gi riunirono 
a ganiale banchetto ove si rievocarono le 
care memorie dalla vita del Seminario, 
fra uno scoppiettio di lieti brindisi e gu- 
stosissimi aneddoti. 

Più tardi ssgui il canto del Te Deum 
coll’ esposizione del Venerabile, dopo di 
che fu raccolta un’Gffsrta pel Santuario 
e fu appes: quale ricordo in elegante 
cornice ]a seguente iscrizione: 

SU QUESTO SACRO VERTICE 
D'ONDE MARIA 

PROTEGGE IL FRIULI 
RACCOLTI A CELEBRARE 

IL X ANNIVERSARIO 
DI SACERDOZIO 

UNIAMO 
ALLA SACRA MEMORIA 

DEI. GIORNO PIÙ SOLENNE 
DELLA NOSTRA VITA 
L'’OMAGGIO DEVOTO 

ALLA MADRE DI DIO. 
Furono anche spsditi dei telegrammi 

al Santo Padre a a S. E. Mons. Arcive- 
scovo, dei quali diamo il testo e le ri- 
sposte. 

« Santo Padre — Rama. 

Sacerdoti Santuirio Castelmonte, csle- 
brare decimo anniversario conascrazione 
sacerdatale, protestano Sintità Vostra il- 
limitata obbadienza, farveute amore, ve- 
nerazione profonda. Imploerano apostolica 
bensdizione, future batizglie restaura 
zione seciala », 

Risposta del Santa Padre: 
« Sac. Venturini — Udine. 

Sa to Padre ringrazia V. S. e Sacerdoti 
suoi confratelli dei filiali cssesqui, li ba- 
nedice tutti di cuore. 

Gard. Merry del Val ». 
pensai 

« Sua Eccellenza Arcivescovo — Udine. 

celebrare. decennio ordinazione, prote- 
stendo illimitata obb:dienza implerano 
paterna benedizione ». 

Sua Eccellenza Mins, Arcivescovo de- 

« Al M. R.D. Valentino Venturini 
e Compagni — Udine, 

Dall’Episcopio, 8 agosio 1905. 
Impossibilitato di farvi giungere du- 

rante il lieto ritrovo di voi e compagni 
a Castelmonte per occasione del vostro 
primo decennio della vostra ordinazione 
sacerdotale, grato del telegramma recante 
la conferma dei vostri filiali propositi, 
vi partecipa almeno al ritorno del pio 
pallegrinaggio al Santuario di Madonna 
di Monte, i suoi sugu:i in uno alla chiesta 
banedizione ». 

E’ inutile rilevare che la festa lasciò 
in tutti la più grata impressione. 

Spettacoli d'agosto. 
Ta relazione alla circolare 5 corr. dira- 

mata da questa Società agli esercenti del- 
la città, facsnte appello all’aiuto morale 
e fisanziario per la maggior riuscita degli 
spettacoli, ìt Comitato esecutivo ha dato 
incarico al sig. Broseghini Damenico, af- 
finchè da oggi stesso comiaci il giro, per 
ricevere personalmenta le obblazioni che 
ve'ranno segnata su apposito elenco. 

E superfiuo il dire cha si confida nel 
genaroso slancio degno dell’ideale della 
Clazse asercanti. 

Il Comitato degli spettacoli 
Unione Esercenti. 

Prograrama degli spettacoli 

che avranno luogo nella Piazza Umberto 
I a totale beneficio della seguenti istitu- 
zioni cittadine: 1. Società Protetirica del- 
VIufanzia, 2. Patronato « Scuola e fami- 
glia », 3. Casa di ricovero. 

Martedì 15 agosto (alle ore 17 precise) 
Tombola a baneficio della Congregazione 
di Carità, avvertendo che la vendita delle 
cartelle cesserà alle ore 16 (4 pom.) pre- 
visa. 

Ginquina lira 200, prima tombola lire 
700, seconda tembola lire 400. 

Martedì 15 e domenica 20 agosto: 
Corse Cavalli al trotto. Premi per lire 

2550. Bandiera a fascia d'onore. — (Per 
informazioni rivolgersi al segretario delle 
corse sig. Emilie Broili). 

Sacerdoti uniti Santuario Castalmonte : 

gnavasi rispondere colla seguente lettera: | 

    

Lunedì 14 agosio prima sappresenta: 
zione. 

Treni speciali — facilitazioni ferro- 
viarie. 

La chiusura temporanea 
della Biblioteca. 

A norma dell’art, 2 del Regolamento 
interno, la Biblioteca sarà ch'u:3 al pub 
blico il 4 settembre p. v., e si riaprirà il 
4 ottebre. Il prestito dei libri cesserà il 
giorno 18 corrente; coloro cha ritengona 
libri della Biblioteca sono pregati di re- 
stituirli non più tardi del giorno 25. 

Grazie dotali Marangoni. 
Alle due grazie di lire 500 luna, del 

Legato Marangoni, concorsero 24 giovani. 

Ubbriaco molesto. 
Teri nel pomeriggio venne ascompa. 

gnato alla P. 8. certo Sabbatini Pietro, 
perchè in preda ad una potente sbornia, 
disturbava gli avventori del Caffè Nuave. 

Abbandonati. 
Vennero isri ricoverati alla P. S.i ra- 

eszzi Valent Maddalsna d’anni 13 e 
Valent Domenico d’anni 12, da Ven- 
zone, perchè trovati abbandonati a ss 
stessi, privi di mezzi di sussistenza e di 
recapito. 

Per il Ricreatorio popelare e scuola 
prof. annessa delle povere figlie. 

. La famiglia dell’Esimio prof. Tito Ip- 
polito d’Aste effe lire 15 per incoraggia-. 
meuto al bsne di quelle cara bambine. 
cha fecero sì gradita corona alla sua 
diletta Vittoria accompagnandola all’ ul- 
tima dimora. 

La Direzione riconoscente ringrazia e 
le bambine non mancharanno di ricor- : 
dare la cara Estinata came un medelio 
pregando per l’Aoima Eletta. 

Corte _d’Assise. a 

L’UXORIGIDIO DI CHIARISACCO. 
Oggi si ripresa il processo contro Giu- 

sepps Paven imputato d’uxoricicdio. 

Collegio convitto Arcivescovile 
Diretto di PP. Stimatini | 

UDINE 

A VVESDe 
La Direzione del Collegio 

Convitto Arcivescovile di Udine 
rende noto che incominciando 
dal giorno 21 del corr. mese di 
Agosto saranno accettati nel 
Collegio quei  Convittori ed 
alunni esterni che desiderassero 
passarvi il resto delle vacanze 
autunnali per tenersi in eser- 
cizio sulle materie scolastiche, 
o per prepararsi, sotto la guida 
di appositi maestri e professori, 
agli esami di riparazione. 

LA DIREZIONE. 

  

  

  

Fra libri e riviste 
UN BUON LIBRO. 

I! sanatere Antonio Fegazzaro, accon- 
seatendo a scrivere una prefazione per 
la nuova edizione del libra educative di 

i G. B. Ginani intitolato Vila vera, non 
poteva offcire maggiore omaggio di stima 
alla onorata memeria del banemerito 
educatore. 

1 principî di educazione morale cha il 
Cipani raccolsa sotto il titolo comples- 
sivo di Vita vera, sono infatti opera degna 
della penna di un uomo cha alla sagace 
dottrina sepps cengiungere un vero te- 
soro di espsrianza e di conoscenza del 
cuore umano, epecio poi del cuore dei 
giovani. 

osservanza dei precetti religiosi e con 

i preprii insegnamenti sulle basi inerel- 
labili dell'etica fondata sul principio su- 
premo del bene. 

adatta specialmento ai giovani e alle gio- 
vinetts, è diviso in altrettanti capitoli: 
Dio — L'uomo — La famiglia — La scoietà 
— La vita sociale, 265. 
Raccomandiamo vivamente quest'opera 

all'attenzione di coloro che sono preposti 
ali’ educazione e all’istrazione della gio- 
ventù, perchè la consiglino ai Jero di- 
scepoli, ricordando che il libro, oltre la 
prefazione dell’illustre Fogazzaro, è ar- 
ricchito da una vita del Gipani dettata 
esprssssmente par questa edizione, con 
fervente cuere d’ ammiratore e d’amico, 
da! professor Sebaztiano Rumor. 

Questa nuava ristampa dell’opera ormai 
esaurita da anni è dovuta alla cure s0- 

(pp. 350 circa, L. 2,50). 
TT, 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  min 

La Distilleria Agricola Friulana 

Canciani e Cremese   Domenica 27 agosto. — Grande Festival 
notturno; concerti bandistici — feste da 
ballo — Gori -— Fusshi — Bombe — Fari 
— chioschi luminosi, Straordinaria illu- 
minazione a giorno. i 

Spettacolo d’opera al Testro Minerva. 
— Si da'à La Bohéme; opera in 4 atti del   RI CE | i maestro Puccini. i i 

AVVISA. 

bilimento di sua proprietà — Viale del 

Ledra (Circonvallazione esierna Porta Venezia 

— Porta Villalta) — UDINE.   

Dott. Giuseppe Sigurini. 

  

t D 

  

Le principali questioni della vita me-. 
rale moderna vi sono trattate con rigida. 

quella Jarghezza e profondità di veduta. 
che è sppunto concessa solo a chi poggia. 

I} libro di attraente ed amena lettura, : 

lerti del Cav. Uff Ignszio Lozza, che. 

l’ha fslicemente ripressut:ta al pubblico, | 
el è edita con ogni cura dilla Casa Edi- | 
trice Ditta Giacomo Agnelli di Milano: 

che col giorno di lunedì 14 corr. tra-, 
sporterà la propria Sede nel nuovo Sta-- 

SIERO 

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- È 
tuti, Cooperative e Alberghi. B- & 
sportazione mondiale all’ingros- : 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli   
  

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

- Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

a va, VEE) ab Î È hr SE e      
CURA 
della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE. 

   

   
olt di 

L’ill. Dott. À 
°° DE GIOVANNI, 

i: Rettore dell’ Uni 
versità di Padova. | 
serive: < Avendo 
«somministrato in # 

« parecchie  occa- 7 MA.: 
«sioni ai mici infermi il FERRO CHI- 
«NA BISL 

  

«tamenti. > 

       

  - MILANO 3° , 
ERI posso assicurare di aver « 

«sempre conseguito vantaggiosi risul- ..      
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"| sep AFFAELLI 
Dentistaitv crirurgo 
  

si
 

  Dentista 
Estrazione 
denti —Idella Scuola 

__ Benza delere cali 

Desti ——(sssecli Vienna 
artificiali Stai 

ultimo sistema PIAZZA     S. GIACOMO, 3 

   

  

Ultima novità sensazionale 
ee0e0e LA FONOLA 

Il più perfetto. 
apparscechia 

per suonare aI- 

t'sticamente il 

pianoforie au- 

che senza ecno- 

scere la musica. 

Attestati d’ elogio 

  
ù i . . :3 ì ®: x £ c * 

» i d* cutti i più celebri musicisti del mondo. 
i y Fasi ra ” ‘Rappressotanza 
pertuttà il VonetoGamillo Montico 

Nuove Negozio Pianeforti, Hirmoniums 
a Mugics, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

si SSA NIISTEZ 

99900809999: 
Casa di cura chirurgica 
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VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malaitie chirurgiche 
e delle donne 
    

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il vanardì 
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  CARIINVEE PRIORI 

E 
occasione di Î La, Vore 

per il Rev.mo Clero 8 
= e Spettabili Fabbricerie 

ala 

Presso SFOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 
(Ponte d' Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BUONEGRAZIE di finissimo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, in 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

cozionale 

i 2 BRACCIALI per lampade în ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. in cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE d rate per Servizio 
Divino. 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

  

00000DOOCIGOSOIITIO 
Gabinetto dentistico 

MEDICO CHIRURGO ° 2 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3. 

DELOS SIIOOISOTIOSO 

DI L. Spellanzon 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d’ Altare 
in seta rossa con corona, frangie e 
finimenti tutti dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 

della relativamente straordinaria li 
mitazione dei prezzi.     
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vertito fo Spettabile Clero che 

rova della qualità della sua p i 
i 
i } 

:DINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
ine cv pari rione ati GTI one ea 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

dei prezzi che intende di praticare. 

& richiesta si spediscono campioni. 

trovandosi assortitissima in stoffe 

merce, nonchè della convenienza 
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è x È PORTA 
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IL CROCIATO dd den 

SITI Z DES IERI RENI 5 SENI ASSO PN Ta goa ea sere gear VIE ISIS e EE RESTE si x] Ca 
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i | ce 
O Aa 

li BARBARO via 
Fremiato con medaglie d'oro e divlomi d' onore Di 

I Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri-. I I 
$ costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la i i o Dalr, 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, SRI E IRE id ù ii ganda i 

  

    3 Vangi | 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. | È ec 
& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. si Mo 

La r 

Dirisere le domande alla Ditta: E. &. Fratelli BAREGGI - Padova | | Ron 
Dopos''0 per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI o farmacia BELTRAW i Ce 
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è Sonda 
# | a . : Î ) &k alla a T* ela Piazza V. E. j i di fu pi Ù 37 e i tesimo, 

5 a n “n aîa v form Ò 
re. di n i so o: ego Patt SI us E e og a» sent È EZIO n pre ns ì 3 nazioni 

5 " ; pes RA ne î 2 Rasa > = È Il 4£ 

CORTESIA er CAO Re DS } i gianna 

è a Kang 

Gradevolissima nel profumo RE 
SR LAI OR RESI EE TOI ZO 1A SANE SA CATA CPI RE s = . 

Facile nell’ uso - da lui 
PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO Disj Î 5. dae 
" T LL T ® p O N 1 di isinfetta il Cuoio Capelluto È RA 

E Ù Li Ci ui 
« i 5 16 Possiede virtù toniche i | della } 
si Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE Di. si I doti Di 
1 i | Allontapa l atopia del bulbo È È ds 
LA itture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in leeno e cartone si PILEZZ 
2 I, Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Gonfess'onari TA Combatte la Forfora DI iaia 
L3 atafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per | È Li I pr 
ES padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi Rende lucida la chioma Sl ambas ci 7° Espositori in leno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le Luci RE = fi sti ra 
i aio — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- inforza le sopraciglia o Arcin: fi Neri, Ustensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 1 ” 1582 « 

5 pa e metallo. Mantiene la chioma fluente cevute 
È SPECIALITÀ: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali ; fu jet 
pd | Abiti e_veli per Madonna — Veli umerali, ecc. s Conserva i Capelli i in SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a Dil E - 4& Na 

À deco = Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento SR è De, pa: A Ritarda la Canizie | une 

MI 7: VAppelt: LU ERGELMATA | Mtod 
(I E x A . simo Di ARIAL, Evita la Calvizie i prosci 
GT Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. i 4,45) ì i £ I gaimi 

ali Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta , (e o  Rigenera il Sistema Capiliare . (|  diatar 
IO sagre si 4 IIMEt sciron MINE Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 1 CRA Bosone segni | la lor MO Ste e de Di 1 farmacisti, Droghieri, Profumieri e. Parrucchieri. 05 | 

RIO Ò LERICI ION DI SPECIALE RSS PT SR TIR IA ERI CAL RD TENIEEZ 23 Deposito Generale da MIGONE & E. = Via Torino, 12 + MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli par 33 | : Per 
USINO, w) la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumiori ai aaa È | bile l 

UA DEPOSITO IN i SII | cia 

ALI (E AREE Rae Agi earn Ha SICA CACACE SAR EIZO rr Tae Toe enne CRE EN E Re E RR I eee ! tinuò 

| 7 ca ni = = SI | anni 
0 Pd i ; a * a i Î fr 4  U®f 35 Cor ur 
I i siero uliza Sf la dele À pei € 

ABU i si c a | tutta SUE | UDINE -- Piazza San Giacomo - UDINE dv 
x | ; I ili 4 . : 3 | ; E 1 2 $ doti. 

il ssa emiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 0 elle 
I . x : . | o de: imp Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per LD 

| 
semp 

Manifatture varie || Arredi da Chi pre arie rredi da Chiesa pu 
x pi 3 : x È gion: 

Pettinati,' Panni, Renforcò, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, press 
Thubet per mantelli alla Romana N eri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli È Se 

s “n° » è « a È 3 5 \ S daN 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri | pena 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti de 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per e 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle «coro, Padiglioni per altare in seta, - bour- zion 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per si 

n . ge Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte di » ch re tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ! cn colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi | A ; : 3 Z . SE ia] Piiucia: Dam. sot L 24 dpi: e qualunque articolo in mani- Oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta cade 
Tomeeile » 48 atture. | | per confraternite. con aste da L. 155, 200, rigi 

i Pryale » 90 > Se 300, 350, 400 in più. sort 
na n |: PAD OA SR 5, E ROSI SLA II SARI CRE. oe TENDE oa E RAZZE pen ERE TORRES DEI IE REI DIRECT Enne RI TOA) OA AS TE I I DISTINSE DIE PRAIA LI EN T 

"0 vi e PIISSRI aa 5 GIS, x 5° sen mis 
di in & i % È : $ Ò ; ò È a ; I i £ | fue 
- n RT È MIRI " 5 o cen ne ea di pra 3 n ; Ri DI $ ; 4 É 3 ì ua pote 

nova Ro E S $ Gia 
SI UDINE, Via Mercatovecchio N4619. - i FA BBRIC A UDINE Via Mercatove hi È rica 

i 7 premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 a IO ti 
si se c® Sd Li ca ti | Gia 

si | => di x OMBELZELAILI nr OMBRELILINI |a 
i ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. | 
ci 6; — Chincaglierie — P elliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per | dog " & i ina Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità —— Borse e borsette di pelle — i n a RATA locatoli — Articoli per regali. © $.. | 186 

9 CORONE MOR/'"TULA Bom È | POLE Mi 
o via ma nia Pina | ) Sa Veli per Stacci e Buratti Mi. 

pr n Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffo di qualunque genere 1 “SS 
n i DA x ° : une ? e . . . e 0 = | ! dat A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettagli al 

  

PREZZI MODICISSIMIT 
Udine — Tip. del Crociato A sa la E ««— — 
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